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Abstract 
 
In questo contributo descriviamo una modalità di esplorazione degli eventi analitici da noi definita 
“processo di soggettivazione dell’immagine”. Scopo di questo lavoro è incrementare l’accuratezza 
percettiva della diade terapeutica fornendo delle indicazioni sul modo in cui le competenze 
sensoriali possono salvare dalla dissolvenza opportunità evolutive incapsulate in microeventi 
clinici. 

Il processo di soggettivazione dell’immagine fornisce forza visiva a nuovi modi di comprendere le 
perturbazioni sistemiche, le variazioni e le novità emergenti che animano la scena clinica. La 
soggettivazione dell’immagine promuove il cambiamento grazie a connessioni inedite tra memoria 
dichiarativa e memoria procedurale; le figure della comprensione sono descrizioni metaforiche dei 
processi che concorrono al dispiegarsi di tali connessioni e alla loro efficacia terapeutica.  

Come premessa, tratteggeremo alcuni concetti sistemici essenziali per apprezzare il ruolo da noi 
assegnato all’agency del terapeuta, e precisamente il concetto di stato, di intenzionalità e di 
agency. Seguirà quindi la descrizione del processo di soggettivazione dell’immagine, integrata da 
tre approfondimenti: il primo relativo alla sinergia tra questo processo e la teoria della congruenza 
umorale (LeDoux, 2002); il secondo dedicato al ruolo della soggettivazione dell’immagine 
nell’elaborazione delle memorie procedurali; il terzo relativo ad un recente lavoro di Thelen e Smith 
(2003) sul timing, che rinforza l’importanza da noi assegnata alla “prontezza” del terapeuta. Ogni 
approfondimento sarà corredato da esemplificazioni cliniche. 
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